La rappresentazione dell’equilibrio chimico considera le due  reazioni in concorrenza: la reazione diretta (formalmente scritta da  sinistra a destra) e la reazione inversa (formalmente scritta da destra a sinistra) 
REAGENTI 
Le reazioni chimiche all'equilibrio sono di fatto reazioni incomplete, governate da un'importante legge quantitativa che è la legge di azione di massa o legge dell’equilibrio chimico. 

Per una generica reazione del tipo
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si definisce costante di equilibrio Kc mediante  la relazione
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N.B.: il pedice “c”  sta  a  significare  che  si  è giunti  alla  sua determinazione attraverso misure di concentrazione in mol/L. La costante di  equilibrio Kc è caratteristica di ogni reazione e per i sistemi ideali, a cui si possono approssimare le soluzioni diluite, dipende solo dalla temperatura. 
La legge dell’equilibrio chimico viene anche spesso ricordata come legge di azione di massa, così come la definirono Guldberg e Waage nella seconda metà del 1800: l’espressione vuol dare l’idea che le “masse” delle specie chimiche in un sistema all’equilibrio cambiano attivamente per intervento esterno ma non cambia il rapporto numerico rappresentato dalla costante di equilibro. 
In generale un sistema chimico tende ad evolversi in modo tale da assumere una composizione che rispetti la legge espressa dal valore della costante di equilibrio Kc. 

